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non ha avuto prove, ma è qual-
cuno che le ha sapute superare 
con forza». 

Due dei percorsi meditativi 
sono privi di barriere architet-
toniche, affinché i passi di don 
Guanella siano davvero per tut-
ti. Maggiori informazioni su 
www.suipassididonguanel-
la.org M. Rad.

nella ci dà, con le sue espressio-
ni di quei luoghi dove è passato» 
continua. Traona, che è l’ultimo 
sentiero aggiunto, ha come te-
ma il concetto di “prova”. «Il pe-
riodo di Traona non è stato 
semplice, abbiamo voluto evi-
denziare questo momento pe-
sante della sua vita, perché un 
santo non è una persona che 

Anche il “Cardinal Ferrari” è una tappa del cammino guanelliano  

Associazioni

Si sono svolte ieri le 
elezioni del consiglio direttivo 
della Camera penale di Como e 
Lecco. Saranno eletto i primi 
sette candidati più votati (per la 
proclamazione formale occor-
re attendere tre giorni). Si trat-
ta degli avvocati Davide Giu-
dici (63 preferenze), Sabrina 
De Caria (54), Anna Viganò 
(52), Davide Brambilla (46), 
Stefano Pellizzari (42), Gra-
ziana Gatti (40), Marco 
Franzini (33). Il nuovo diretti-
vo resterà in carica per il suc-
cessivo triennio. Il presidente 
uscente è l’avvocato Edoardo 
Pacia. Spetterà al consiglio 
eleggere il suo successore. L’as-
sociazione - che è cosa diversa 
dall’Ordine degli avvocati - per-
segue lo scopo di promuovere 
conoscenza e tutela dei valori 
fondamentali del diritto penale 
tutelando la funzione del difen-
sore e del diritto alla difesa.

dettaglio con i punti d’interes-
se, le fotografie e i testi informa-
tivi. «Prenderà vita anche una 
pagina Instagram e introdurre-
mo delle audioguide, sia in ita-
liano che in inglese» ha conclu-
so.

 Oltre al nuovo sito, è stato in-
trodotto il sistema delle “Cre-
denziali del Pellegrino”: una 
sorta di cartolina-passaporto in 
cui si può registrare via timbro 
il proprio passaggio dai 15 punti 
d’interesse del cammino, che 
coincidono con i punti della vita 
di don Guanella.  «Le credenzia-
li sono sia in formato cartaceo, 
sia in formato digitale – spiega 
Bellomo-. A ogni tappa ci sarà 
un qr code che permette di log-
garsi e registrare il proprio pas-
saggio su un attestato digitale». 

Ma il passaggio, oltre ad esse-
re fisico, è anche spirituale, per-
ché ogni paesino che si incontra 
è un momento della vita di Gua-
nella.  Oltre al percorso princi-
pale, esistono sei sentieri medi-
tativi: piccole “chicche” all’in-
terno del grande cammino, in 
cui sentirsi accompagnati dai 
pensieri e dalle suggestioni di 
don Guanella. «Nella prima 
versione del cammino, erano 
cinque – spiega Silvia Fasana -. 
Ora è stato aggiunto quello di 
Traona. Ogni sentiero è una 
specie di ricordo che don Gua-

getto è stato presentato proprio 
dal gruppo che lo ha curato. «Al-
la vigilia dell’anno giubilare vo-
gliamo rilanciare questo per-
corso, nato in occasione della 
canonizzazione di don Guanel-
la, come occasione di preghiera 
e di conoscenza del santo». Il 
progetto di riqualificazione ha 
anche permesso al percorso di 
essere inserito nel Catalogo dei 
cammini religiosi, promosso 
del Ministero del Turismo.

 La novità più evidente agli 
occhi dei cittadini è il sito: «Ora 
è più fruibile e ottimizzato an-
che per la mobilità» ha spiegato 
Alberto Bellomo, un collabo-
ratore del progetto. «Abbiamo 
ricreato e digitalizzato la carto-
grafia del cammino, finalmente 
si ha una visione unitaria». So-
no 140 i chilometri del percor-
so, suddiviso in cinque tappe. 
Ogni tappa ha una scheda di 

I sentieri
Le tappe ricalcano la sua vita
e sono state tutte digitalizzate
E per i pellegrini 
il passaporto da timbrare 

 Inaugurato nel 2011, il 
sentiero “Sui passi di don Luigi 
Guanella” ha ora tutti i requisi-
ti per essere definito come il 
“piccolo Cammino di Santiago” 
made in Como.

 Grazie a un finanziamento di 
Regione Lombardia, il percor-
so, che si snoda tra i boschi e le 
montagne di Sondrio e del Co-
masco, è stato riqualificato da 
cima a fondo.  Nuova segnaleti-
ca, nuove mappe, nuovo sito: 
insomma, un bel regalo di com-
pleanno a don Guanella, nato 
esattamente 182 anni fa.

 Ieri sera, all’interno del Mu-
seo don Luigi Guanella, il pro-

Fede e turismo
Rinato il cammino
di don Guanella

Camera penale,
nuovo direttivo
È Giudici
il più votato

Solidarietà

 Serata di beneficenza 
con il club Lions Como Lariano.  
Al Sociale martedì sera, ascol-
tando la voce del tenore Marco 
Berti e altri musicisti, tantissi-
mi comaschi hanno voluto par-
tecipare alla iniziativa solidale 
che ha visto la consegna di tre 
importanti assegni ad altrettan-
te realtà meritevoli del territo-
rio. Il club comasco infatti, forte 
di tante donazioni da privati e da 
fondazioni, ha potuto sostenere 
le azioni della Fondazione Sca-
labrini (presente la presidente 
Francesca Paini), da sempre 
impegnata a trovare casa a per-
sone in difficoltà, di Aism (invi-
tata la referente Roberta Ama-
deo) che sta cercando di costrui-
re un nuovo ambulatorio dedi-
cato ai bisogni di cura dei pa-
zienti con sclerosi multipla e al-
l’associazione Il Sorriso (nella 
persona di Marco Noseda), un 
gruppo di volontari pronti a sta-
re accanto ai portatori di disabi-
lità.  «È stata una serata bellissi-
ma e molto partecipata – così 
racconta la presidente del club 
organizzatore Lions Antonella 
Zaccariello – grazie al sostegno 
di tanti cittadini e sponsor ab-
biamo potuto offrire un aiuto 
concreto a tre realtà sociali dav-
vero meritevoli».
S. Bac.

Lions Lariano
Una serata
tra musica
e solidarietà

Iniziative

 Sono stati 7415 i libri 
donati in provincia di Como 
grazie all’iniziativa Io Leggo 
perché, che si è svolta nelle 
scorse settimane e promossa 
dall’Associazione Italiana Edi-
tori (Aie). 

Si tratta della grande raccol-
ta di libri a sostegno delle bi-
blioteche scolastiche, iniziati-
va nazionale di educazione e 
promozione della lettura che 
anche a Como è molto apprez-
zata, considerando che sono 
state 328 le scuole iscritte e ge-
mellate con 41 librerie. Nelle li-
brerie aderenti, è stato possibi-
le acquistare libri da donare al-
le scuole dei quattro ordina-
menti: infanzia, primarie, se-
condarie di primo e secondo 
grado. Al termine della raccol-
ta, la donazione da parte degli 
editori di oltre 100mila libri, ri-
partiti tra le scuole che hanno 
fatto regolare richiesta del con-
tributo tramite il portale. I libri 
donati sono stati suddivisi in 
modo che all’interno di ogni or-
dine scolastico tutte le scuole 
ricevessero il medesimo nume-
ro di volumi. In tutta Italia, so-
no stati regalati complessiva-
mente circa 650mila libri nuovi 
alle biblioteche scolastiche. 
«Con più di 3,7 milioni di libri 
donati in nove anni, #ioleggo-
perché rappresenta la forza di 
un grande gioco di squadra che 
unisce scuole, cittadini, librai e 
istituzioni – evidenzia il presi-
dente di Aie, Innocenzo Ci-
polletta –. Il successo di questa 
edizione, una vera e propria fe-
sta del libro e della lettura con 
un obiettivo comune, confer-
ma quanto il senso di comunità 
sia il cuore pulsante di questa 
iniziativa: stiamo lasciando un 
segno tangibile e duraturo nel-
le scuole italiane». 
D. Col.

Io leggo perché
Donati  
alle scuole
7mila libri

Francesca Paini 


